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RESTITUZIONE «Con l’extragettito del

2007 punteremo alle infrastrutture e a restitui-

re fin da subito il dividendo della lotta all’eva-

sione». Con queste parole il premier Romano

Prodi ha annunciato

alle parti sociali le

priorità contenute nel

decreto che accom-

pagnerà la finanziaria. È stato poi
il ministro Tommaso pa-
doa-Schioppa ad aggiungere: re-
stituzione sulla casa. Un uno-due
che ha fatto intendere a tutti che
l’Icipotrebbeessere tagliatagiàda
quest’anno. Stando ad indiscre-
zioni si sarebbe già trovato anche
l’accordo tecnico con i Comuni,
cheierihannoincontratoilgover-
noprimadisindacatieConfindu-
stria.Anchesequelriferimentoal-
lacasapotrebbe indicare le risorse
che Paolo Ferrero e Antonio Di
Pietro chiedono per l’emergenza
sfratti e un primo avvio del pia-
no-casa per l’edilizia popolare.
Nel decreto, che spenderà circa
7,5 miliardi a fine anno, dovreb-
bero trovare posto anche risorse
per la metropolitana di Roma e
per il Mose, oltre che nuove inie-
zioni di liquidità per Anas e Fs: ri-
spettivamente 600 milioni e 2,9
miliardi. Un altra misura prevista
subito è il cosiddetto «forfettone»
per le picole imprese, cioè la sem-
plificazione fiscale che consente
di pagare un solo versamento.
L’aliquota dovrebbe essere tra il
18e il23%.Malecifresonoanco-
ramoltoballerine.Alterminedel-
la giornata clou e prima del verti-
ce di maggioranza, infatti, Palaz-
zo Chigi fa sapere che non c’è an-
cora nulla di definitivo: servono
ancora 48 ore di lavoro prima del
varo. Le stesse fonti rivelano co-
munque che «l’incontro è anda-
to bene».
Al tavolo con le parti sociali il go-
verno ha confermato l’entità del-
lamanovra incirca10miliardi,di
cui circa 6 di maggiori entrate
(sempre recuperate dalla lotta al-
l’evasione) e il resto da razionaliz-
zazioni di spesa. Tra i risparmi di

spesa anche le norme del ddl sui
costi della politica annunciato da
Giulio Santagata. Quanto al pro-
tocollo sul welfare, sarà inserito
in un collegato di sessione da va-
rare entro il 31 dicembre. Stando
ad una «bozza» circolata in sera-
ta, il protocollo sarebbe cifrato in
2miliardie78milioni.Unmiliar-
do è previsto per le pensioni bas-

se, 78 milioni per l’agricoltura,
200 milioni per la revisione dello
«scalone» previdenziale, 800 mi-
lioni sarebbero destinati al fondo
per l’occupazione. La stessa «boz-
za»stimain2miliardigli sgravi fi-
scalidellamanovrae inunmiliar-
dolaprorogadelleagevolazioni fi-
scali.Nessunatracciadi rendite fi-
nanziarie,oggettodelverticepoli-

tico.
All’incontro con le parti sociali il
ministro Tommaso Pa-
doa-Schioppa ha confermato gli
obiettivi di deficit indicati nel
Dpef: 2,5% quest’anno e 2,2%
l’anno prossimo. È l’extragettito
risultato della lotta all’evasione
che consente di spendere ancora.
Un«tesoretto»checontinuaacre-

scere. Ieri il sottosegretarioall’Eco-
nomiaNicolaSartorhaannuncia-
tounnuovoemendamentoall’as-
sestamento di bilancio, rivelando
che l’extragettito è salito a 5,9mi-
liardi di euro, 900 milioni in più
dell’ultima correzione. Quanto al
Pil, il ministro ha rivelato che la
stima del Tesoro per il 2008 è più
vicina a quella dell’Fmi (1,6%) ri-

spetto a quella della Confindu-
stria (1,3%). Indiscrezioni confer-
manounPilall’1,5%.«Ciaspettia-
mo una ripresa in corso d’anno»,
ha detto Padoa-Schioppa.
Ilpremiereilministrodell’Econo-
mia annunciano che la manovra
dovrà puntare sulla crescita. Non
dimenticandonaturalmentele fa-
miglie. Allo studio c’è la «dote fi-
scale»per i figli,cheunirà ledetra-
zioniper minori acarico agli asse-
gni familiari già esistenti. È possi-
bile che la aprte destinata ai lavo-
ratori autonomi (che oggi non
hannoassegni familiari) sia finan-
ziata da un aumento dello 0,1%
dei contributi pagati dalle impre-
se.Tra lemaggiori entrate, infatti,
compaiono 350 milioni di mag-
giori contributi. Importante l’in-
tervento sulla casa e sugli affitti,
più volte confermato da fonti di
governo. Sulle imprese, oltre alla
semplificazione, si punta al taglio
Ires e Irap coperto dall’allarga-
mento delle basi imponibili. Non
ci sarebbe (se non in minima par-
te) lo scambio con gli incentivi.
Sul tavolo anche più fondi per la
non autosufficienza. Nella «boz-
za» si prevedono poi 2,4 miliardi
per l’intesa sul pubblico impiego,
e 300 milioni per l’Università.
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Il governo ha incontrato le parti sociali
prima della definizione e dell’approvazione

della manovra per il 2008

Il protocollo welfare nel collegato da approvare
entro dicembre. Padoa-Schioppa: il Pil 2008

in calo ma ci aspettiamo una ripresa nell’anno

Sangalli

Sciogliere il nodo
tra spesa pubblica
improduttiva
e pressione fiscale
troppo elevata

Epifani

Diminuire le tasse
sul lavoro
Più soldi per chi
non è autosufficiente
Sgravi sugli affitti

Il governo distribuisce il «dividendo sociale»
Nel decreto subito interventi di restituzione. Forse il taglio Ici già da quest’anno

GIUSTIZIA SOCIALE Le

rendite vanno tassate, co-

me l’Europa insegna «è una

misura giusta», non un tabù

e tantomeno «uno spettro»,

per dirla con Guglielmo Epi-

fani che con i colleghi Raffaele
Bonanni e Luigi Angeletti ieri ha
posto la questione al governo.
Dai sindacati confederali arriva
così un assist alla posizione del-
l’ala sinistra della maggioranza
che negli ultimi giorni ha molto
insistito su questa operazione,
mentre Romano Prodi ha tirato
il freno. Tassando le rendite fi-

nanziareecombattendol’evasio-
ne fiscale si possono reperire ri-
sorse da redistribuire a lavoratori
dipendenti, pensionati e alle ca-
tegorie più deboli, a cominciare
dall’esercitodipersonenonauto-
sufficientipercui isindacati chie-
dono un impegno preciso al go-
verno. C’è poi un rischio che per
i leader di Cgil, Cisl e Uil va asso-
lutamente evitato: riguarda la
manovra sull’Ici e la possibilità
che scarichi sui Comuni l’onere
dei mancati introiti e che, come
avvenne lo scorso anno, finisca
col tradursi in un aumento delle
tasse locali o nella reintroduzio-
ne dei ticket sulle prestazioni sa-
nitarie.
Epifani, Bonanni e Angeletti
hanno detto la propria sulla ma-
novra che verrà varata domani,

prima davanti al governo e alle
altre sigle sindacali e di impresa,
poi in una riunione ristretta con
ilpremier, ilministrodell’Econo-
mia Tommaso Padoa-Schioppa
e il sottosegretario alla presiden-
zadelConsiglioEnricoLetta. Un
supplementodidiscussionechie-
sto dai segretari confederali per
saperne di più, soprattutto sulle
cifre. Si è capito che il governo è
intenzionato ad andare incon-
troalle lororichieste,masull’am-
montare delle risorse da destina-
re ai capitoli di spesa c’è ancora
vaghezza.«Troppevocidafinan-
ziare e troppo scarse le risorse»,
viene fatto notare in casa sinda-
cale. Il fondo per la non autosuf-
ficienza dovrebbe comunque es-
sere rimpinguato con 3-400 mi-
lioni a fronte dei 100 stanziati lo

scorso anno, mentre il governo
si sarebbe impegnato a stanziare
il necessario per il rinnovo dei
contratti pubblici. Se ne saprà di
più nelle prossime ore, dopo il
vertice di maggioranza di questa
notte. Oggi i contatti, più o me-
no ufficiali, continueranno.
Al termine della giornata da
Cgil, Cisl e Uil il giudizio sulla
manovraèrimasto«sospeso».Sa-

rà positivo solo se la finanziaria
2008 risponderà a criteri di «giu-
stizia sociale», dice Epifani, avrà
un impianto redistributivo, pre-
mierà il lavoro dipendente che il
suo dovere sul fisco l’ha sempre
fatto, non punti soltanto ad av-
vantaggiare le imprese. Un pun-
to questo, su cui si è soffermata
anche la leader dell’Ugl, Renata
Polverini. «Tuttavia temiamo
che ci sia l’intenzione di ridurre
le tasse agli altri», è il commento
disincantato di Luigi Angeletti.
Un capitolo a parte riguarda il
protocollodel23 luglio.Algover-
no che ha annunciato la sua in-
troduzione in un collegato, il se-
gretario della Cisl Raffaele Bo-
nannihachiestochevenga inve-
ce«blindato» inFinanziaria. Sen-
za aspettare l’esito del referen-

dum che si terrà tra i lavoratori?
«Lo abbiamo firmato perché ab-
biamo fiducia sul loro consen-
so», ha risposto il segretario della
Cisl. «Il Parlamento è sovrano -
haaggiunto-mailgovernoèpar-
te contraente di quell’accordo e
deve fare in modo che venga ri-
solto entro l’iter della Finanzia-
ria». Per Guglielmo Epifani non
è tanto una questione di tecnica
legislativa, quanto di «tempisti-
ca», il documento va approvato
nei tempi della Finanziaria «per-
chéci sono materiechenonpos-
sono essere rimandate». Vedi su-
peramentodelloscalone. Ilmini-
stroPadoa-Schioppaliharassicu-
rati: «Se ci saranno difficoltà sui
tempi, il protocollo verrà inseri-
to nella Finanziaria con un
emendamento».

Montezemolo

Giudizio prematuro
Priorità la crescita
Ridurre Irap e Ires
anche per attrarre
investimenti stranieri

OGGI

HANNO DETTO

LA FINANZIARIA
CONTO ALLA ROVESCIA

«Tassare le rendite finanziarie, più fondi per i deboli»
Le richieste dei sindacati a Prodi. Il giudizio rimane sospeso in attesa di conoscere i «veri numeri»

Prodi con alcuni ministri ieri all’incontro con le parti sociali per definire la finanziaria Foto di Giglia/Ansa

Manovra da 10 miliardi
e decreto da 7,5
Risorse per Anas, Fs
metropolitana
di Roma e Mose

Palazzo Chigi:
l’incontro è andato
bene. Nuovo patto
di stabilità interno
con gli enti locali

L’alleggerimento
fiscale sull’Ici
non deve
assolutamente
ricadere sui Comuni
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